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REGIONE PUGLIA

Gruppo Consiliare F.I.

Il Presidente
Avv. Andrea CAROPPO
Prot. N. /2017 s.p.
Al Presidente del Consiglio Regionale  
Dott. Mario Loizzo                                                          
SEDE
All’Assessore alla Salute
Dott. Michele Emiliano
SEDE
OGGETTO: Avviso pubblico per la formazione di un elenco aperto avvocati per l’affidamento di incarichi professionali, ASL LECCE;
INTERROGAZIONE URGENTE
PREMESSO CHE:
· con deliberazione del Direttore Generale ASL Lecce, n. 1768 del 21.12.2016 si è provveduto ad approvare lo schema di avviso pubblico  per la formazione di un elenco aperto di avvocati per l’affidamento di incarichi professionali;
· la sopraccitata deliberazione istituisce 7 elenchi, l’iscrizione a 6 dei quali è riservata solo agli avvocati abilitati innanzi alle magistrature superiori o iscritti all’albo dei patrocinanti in Cassazione;
· la valutazione della sussistenza del predetto requisito è indipendente dalla data di abilitazione o iscrizione;
· la sopraccitata deliberazione confina tutti gli altri professionisti in un elenco (n. 7) al quale la PA potrà attingere solo per il conferimento di incarichi di valore inferiore a € 25.000,00 e di solo diritto privato (no penale, no amministrativo);
CONSIDERATO CHE:
· la circostanza per cui la valutazione della sussistenza del requisito della abilitazione innanzi alle magistrature superiori o iscrizione all’albo dei patrocinanti in Cassazione è indipendente dalla data di abilitazione o iscrizione rappresenta un pregiudizio discriminatorio e una disparità di trattamento giacché mette sullo stesso piano - indipendentemente dalle capacità e dall’esperienza professionale - coloro che hanno ottenuto la predette abilitazione o iscrizione prima della riforma forense e coloro che invece hanno dovuto obbligatoriamente sostenere il complesso esame, le norme introduttive del quale sono oggetto di impugnazione e di prossimo scrutinio innanzi all Corte Costituzionale (Tar Lazio, Ord. 12874/2016)
· gli avvocati giovani e meno giovani, che magari non hanno fatto in tempo a ottenere l’abilitazione alle magistrature superiori prima della riforma forense, indipendentemente dalle loro capacità professionali potranno aspirare solo alle bagattelle, mentre i professionisti più anziani e fortunati risultano ulteriormente avvantaggiati indipendentemente dalle loro capacità professionali;
· in altre parole, anche per giudizi di primo e secondo grado la PA prevede la sussistenza di un requisito - quello della abilitazione innanzi alle magistrature superiori - non necessario per l’espletamento dell’incarico;
· le predette modalità di composizione degli elenchi, oltre a rischiare di generare contenziosi, risultano discriminatorie e penalizzanti, sopratutto per i professionisti meno anziani, e chiudono il mercato all’accesso di ulteriori avvocati;
· i professionisti hanno il diritto costituzionalmente protetto di poter concorrere in condizioni di pari opportunità non potendo la valutazione della loro professionalità essere subordinata alla presenza di un requisito previsto per gradi superiori di giudizio;
Tutto ciò premesso, 
SI INTERROGA
il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, Assessore Regionale alla salute, per conoscere:
1. i motivi che hanno spinto la direzione generale dell’Asl Lecce a ingegnare un meccanismo di selezione dei professionisti che dietro l’usbergo della sussistenza di un mero requisito formale, peraltro valutato senza tener conto delle recenti modifiche normative che hanno riguardato l’abilitazione alle magistrature superiori, di fatto, privilegia apoditticamente i più anziani indipendentemente dalle loro capacità professionali;
2. se esistono indirizzi dell’assessorato alla salute in merito alla valutazione professionale finalizzata alla selezione di avvocati destinatari di incarichi legali;
3. se si intende revocare il suddetto avviso per prevedere modalità maggiormente meritocratiche e non discriminatorie, mettere tutti i professionisti salentini in condizione di concorrere con pari opportunità, nonché per evitare contenziosi;
Bari, 17.01.2017
                                                                                      Avv. Andrea CAROPPO                           
